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Un altro spot elettorale che il Go-
verno si rimangia. Questa volta si
tratta dell’Ici: «Non tornerà più»,
uno degli slogan di Berlusconi. Pur-
troppo non è così. E non saranno
pochi gli italiani che, esentati dal
provvedimento del giungo 2008,
vedranno recapitarsi a casa una let-
tera dei loro comuni di residenza
che richiederanno il pagamento

dell’Ici del 2009 e del 2008. C’è già
addirittura chi parla di 424 milioni
di mancato gettito a livello naziona-
le, come riferisce l’assessore al Bilan-
cio di Ferrara Roberto Polastri. A sta-
bilire le indicazioni una nuova inter-
pretazione del DL 93 del 2008, ema-
nata nel giugno scorso dallo stesso
ministero delle Finanze che aveva
inizialmente “sollevato” dall’impo-
sta molti cittadini. La sostanza della
modifica è notevole e riguarda alme-
no tre categorie di persone: chi ha
affittato la propria casa, chi l’ha data
ad affini (i parenti del coniuge) e chi
si trova all’estero dovrà versare l’Ici
al comune di riferimento, per il
2009 e per il 2008. Doppia tassa, in-
somma. La nuova interpretazione
ministeriale - la risoluzione n. 2 del
4 marzo 2009 - ha formalizzato ciò
che era stato anticipato in seguito ad

un’interrogazione parlamentare di
fine gennaio, motivata dalla previ-
sione del minor gettito che i comu-
ni saranno chiamati a presentare
entro la fine di aprile. Di fatto, il
dipartimento delle Politiche fiscali
guidato dal ministero di Tremonti
restringe notevolmente la cerchia
dei contribuenti esenti dall’impo-
sta. Correggendo un «perimetro
ampio e ambiguo», come lo defini-
sce l’assessore al Bilancio del Co-
mune di Bologna Paola Bottoni.

Cosa è accaduto da giugno 2008
a marzo 2009? L’art. 1 del Dl
93/08 prevede che l’esenzioni Ici
per l’abitazione principale si appli-
chi anche alle case non necessaria-
mente dimora abituale del contri-
buente, ma anche a quelle «assimi-
late» con delibera comunale. Un
provvedimento che aveva creato
uno stato di «incertezza» e un con-
seguente contenzioso con i comu-
ni. «L’Anci fin da giugno si era atti-
vata affinché fosse chiaro fin dal-
l’origine chi avesse diritto all’esen-
zione», chiarisce l’assessore bolo-

gnese. Che fa una riflessione sul ge-
sto spot del Governo: «La situazio-
ne di oggi mostra le conseguenze
della fretta con cui si è voluto ono-
rare un impegno con gli elettori: si
è trattato di una decisione affretta-
ta e di fronte alle conseguenze oggi
si torna indietro». Dagli uffici bolo-
gnesi partiranno lettere per 200 cit-
tadini residenti all’estero per un re-
cupero di gettito pari circa a 100mi-
la euro: «Dovremo spiegare con im-
barazzo la confusione ingenerata
da questo cambio di orientamento
del Governo», riferisce. Il Comune
delle due torri infatti non aveva «as-
similato» le locazioni e le abitazio-
ni concesse ad affini. La situazione
sarà quindi numericamente meno
drammatica che in altri comuni. A
Ferrara, ad esempio, l’assessore Po-
lastri ha già «gelato» un migliaio di
concittadini. «Il gettito nel nostro
caso equivarrà a 300mila euro, ma
ci sono comuni, come quello di Ri-
mini, la cui cifra si aggira intorno ai
5 milioni». ❖
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p La risoluzione numero 2 delmarzo 2009 restringe il campo
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Camilleri, ora Berlusconi vuole
che a votare in Parlamento siano
solo i capigruppo, non più i singo-
li onorevoli. Se passa la proposta
– ma Fini è disgustato – a giocare
sarebbero in tre, e senza neanche
il morto: quello del Pdl, quello del-
l’opposizione, e il capo ronde. Ce-
ausescu e Kim il Sung, Bokassa o
Stalin, Saddam o Benito, ebbero
ritratti nei luoghi pubblici, statue
a grandezza naturale, persino
sontuosi mausolei, ma la boiata
che tante chiorbe, per dirla alla to-
scana, si fondessero in una chior-
ba sola, non venne loro in mente.

P
enso che quest’ultima alza-
ta d’ingegno di Berlusconi
nasca dal fatto che i deputa-
ti del Pdl non sono altro che

degli yes man, e si sente autorizzato
a credere che tali siano anche i parla-
mentari degli altri partiti, ma, ragio-
nandoci sopra con mente scevra da
pregiudizi, la proposta di Piccolo Ce-
sare promette sviluppi positivi. Se a
votare in Parlamento saranno solo i
capigruppo, perché non si abolisce il
gruppo e resta solo il capo votante?
Che bisogno c’è di fare eleggere cen-
tinaia e centinaia fra deputati e sena-
tori? Le leggi verrebbero votate in
un’oretta scarsa. In caso di parità, lo
stallo si potrebbe risolvere con un gi-
ro di anghingò. E perché chiamare
gli italiani al voto? Basterà che le se-
greterie politiche comunichino il no-
me del loro candidato capogruppo
agli iscritti e ai simpatizzanti, i quali
potranno dare, o no, il loro consenso
attraverso sms, e mail, telefonate. E
non ci sarebbe più necessità di palaz-
zi come quelli del Senato e della Ca-
mera; i capigruppo potrebbero riu-
nirsi nel bar qui vicino. I palazzi si
potrebbero vendere per farne alber-
ghi di lusso. Pensate che risparmio e
che guadagno! Basterebbero a finan-
ziare non solo il ponte sullo Stretto,
ma anche quello con la Sardegna
che, prima o poi, Berlusconi certa-
mente proporrà. ❖
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Partiranno lettere dal
comune per rastrellare
100mila euro
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Il governo
si è rimangiato
l’esenzione
dell’Ici
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Chi ha affittato la propria casa,
chi l’ha data ad affini (i parenti
del coniuge) e chi si trova al-
l’estero dovrà versare l’Ici al co-
mune di riferimento, per il
2009 e per il 2008. Se ne stan-
no accorgendo i comuni.
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Perché votare? Basta
fare anghingò. Aspettando
il Ponte con la Sardegna
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